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Regione: la distribuzione degli assessorati ha generato molti scontenti . 

Assegnati i.-nuovi incarichi 
ma la giunta è già spaccata 

La dichiarazione del compagno Capobianco della segreteria regionale comunista - Lettera di Guido De Mar­
tino al presidente De Feo - In questo modo non vengono affrontati i problemi di Napoli e della Campania 

Bloccato per qualche ora il corso Europa 

Italcantieri: ora in lotta 
le ditte appaltatrici 

Il braccio di ferro degli o 
perai dei cantieri navali di 
Castellammare con la Fmcan-
tieri e con il governo è ri 
preso e con particolare a-
sprezza. Ieri mattina le ditte 
appaltatrici — parte non di 
secondaria importanza nelle 
vertenze dei lavoratori — 
hanno bloccato le strade del­
la città stabiese mentre due 
ore di blocco del traffico so 
no state effettuate dagli ope­
rai sul viale Europa. 

« Gli scioperi continueranno 
fin quando non riusciremo a 
strappare risultati » — dicono 
gli operai. La loro protesta è 
cominciata la settimana scor­
sa quando le centinaia di la­
voratori della fabbrica hanno 
scioperato per un'ora antici­
pando così di molto la sta­
gione delle lotte. 

La situazione nel cantiere 
di Castellammare non è più 
rosea da molto tempo; ma 
soprattutto nell'ultimo anno 
le tensioni sono cresciute e il 
clima si è fatto più teso. Il 
rischio elle il cantiere sia 
smobilitato per ridimensiona­
re il settore è nell'aria da 
tempo. La crisi internazionale 
del settore , potrebbe, infatti 
colpire innanzitutto la cantie­
ristica italiana e su diversi 
settimanali il nome del can 
tiere stabiese è utilizzato 
spesso come l'esempio di tale 
ridimensionamento. 

L'Italcantieri di Castellani 
mare secondo questo disegno 
divrebbe essere il primo a 
pagare le conseguenze. Per i 
lavoratori a settembre intan 

» to scadono gli impegni as 
* * - A . 

sunti dal governo % e dalle 
partecipazioni statali più vol­
te dilazionati: è prevista in­
fatti per quella data la revo­
ca della cassa integrazione 
che attualmente interessa 
centinaia di operai, per quel­
la data deve essere discusso 
anche il piano stralcio che il 
ministro delle Partecipazioni 
Statali ha presentato alle or­
ganizzazioni sindacali, piano 
che non incontra le simpatie 
dei lavoratori. « Il tonnellag­
gio previsto è veramente ri­
dicolo — dicono — non riu­
scirà a soddisfare il fabbi­
sogno richiesto per riattivare 
e rilanciare il settore ». 

Le commesse dell'Italcan-
tieri di Castellammare sono 
ormai agli sgoccioli: in pro­
gramma solo la costruzione 
degli ultimi due traghetti del­
la Tirrena e un'altra na\e. 
« In pochi mesi — continua­
no gli operai — e saremo 
punto e daccapo. 

Alle lotte degli operai si 
sono aggiunte quelle delle 
ditte appaltatrici. le prime a 
pagare la crisi dato che per 
loro non c'è nemmeno il di­
ritto alla cassa integrazione. 
Gli operai hanno chiesto una 
loro riorganizzazione. « Esi­
stono tre ditte per la pulizia 
e tre per la concentrazione. 
E' uno spreco enorme — de­
nunciano gli operai ». In­
tanto ieri c'è stato un incon­
tro con il sindaco della città. 
« Gli abbiamo chiesto di par­
tecipare attivamente alla ri­
soluzione del nostro proble­
ma facendo pesare la sua po­
sizione di pryno cittadino 

E' un esecutivo abboi Tac­
ciato, inadeguato alle esigen­
ze di Napoli e della Campa­
nia. Cosi concludeva il com­
pagno Nicola Imbriaco l'in­
tervento con il quale annun­
ciava il voto contrario del 
gruppo comunista al nuovo 
esecutivo espressione di una 
maggioranza di centro-sini­
stra. 

Non sono passati che quat 
tordici giorni e la nuova 
giunta, alla prima riunione. 
quella che assegna le varie 
responsabilità agli assessori. 
è nella « bufera ». Alcuni e-
sponenti della DC. con Della 
Paolera in testa, non sono 
contenti degli incarichi otte­
nuti. Con l'esperienza fatta 
nell'agricoltura nel corso di 
una decina d'anni — è in sin­
tesi il discorso dell'assessore 
al Lavoro — avrei preferito 
andare all'assessorato all'A­
gricoltura. Guido D'Angelo. 
anche lui poco soddisfatto 
dell'incarico della Pubblica 
istruzione, ha invece dichia­
rato: « L'importante è parti­
re. la Regione non può at­
tendere... ». 

Anche se quattro dei sei 
assessori dello scudocrociato 
sono soddisfatti dell'incarico 
ottenuto, f consiglieri de ri­
masti fuori dall'esecutivo non 
staranno a guardare. Per e-
sempio il fanfaniano De Vitto 
non è molto soddisfatto che 
il basista Sena sia finito alla 
Sanità, visto che è un avver­
sario di corrente e che ei-
trambi sono originari dello 
stesso centro dell'Irpinia. C'è 
il pericolo infatti che il 
neo-assessore alla Sanità e-
stenda le sue « clientele » in 
modo tale da mettere fuori 
gioco l'ostinato « amico ». 

Anche il PSDI non è con­
tento. Due assessorati margi­
nali sono stati assegnati ai 
due socialdemocratici entrati 
nell'esecutivo. E* vero che 
Caria ha ottenuto la respon­
sabilità dei Lavori pubblici. 
ma da questo assessorato so­
no stati tolti i lavori dell'edi­
lizia popolare finiti aU'« asso 

piglia tutto », Ciro Cirillo. 
compensato in questo modo 
dalla perdita della presidenza 
finita al fanfaniano De Feo. 
- Guido De Martino non ha 
partecipato alla riunione del­
l'esecutivo ed invierà una let­
tera al presidente De Feo per 
spiegare le ragioni di questa 
sua assenza. Ragioni che ri­
guardano questioni interne al 
Partito socialista. Il vice se 
gretario regionale del PSI 
Federico D'Ippolito ha ras 
segnato le sue dimissioni dal­
la carica ottenuta in seguito 
alla formazione della nuova 
maggioranza del comitato re­
gionale fondata sull'alleanza 
tra la componente di sinistra 
unitaria e quella di sinistra 

Questi i 
nuovi 

assessori 
Emilio De Feo (DC), presi­

dente: vicepresidente ed as­
sessore agli affari generali. 
personale, enti locali e av­
vocatura Francesco Porcelli 
(PSI); turismo, spettacolo, 
sport e tempo libero Salva­
tore Armato (DC); lavori 
pubblici, acaua ed acquedotti 
Filippo Caria (PSDI): beni 
ambientali, edilizia economi­
ca e popolare Ciro Cirillo 
(DC): pubblica istruzione. 
beni culturali, ricerca scien­
tifica Guido D'Angelo (DC): 
lavoro, formazione professio­
nale. assistenza rapporti con 
la C E E Tullio Della Paolera 
(DC); bilancio programma­
zione partecipazione regio­
nale ed intervento straordi­
nario Guido De Martino 
(PSI); trasporti, porti, aero­
porti ed opere marittime 
Gaetano Fasolino (PSI); In­
dustria. artigianato, finanze. 
tributi e consorzi industriali 
Silvio Pavia (PSI); agricol­
tura, foreste, caccia e pesca 
Francesco Polizio (DC): ra­
gioneria. patrimonio, dema­
nio e commercio Quirino 
Russo fPSDI); sanità Mario 
Sena ( D O . 

socialista. A conclusione della 
lettera D'Ippolito afferma 
che si è creata una situazione 
che va verificata negli organi 
del partito per cui chiede, a 
nome della componente di 
sinistra, la loro convocazione. 

Negli ambienti di « auto­
nomia » del PSI si fa rilevare 
che le dimissioni di D'Ippoli­
to dimostrano la fragilità del­
l'intesa dell'aprile scorso sul­
la base della quale si proce­
dette al nuovo assetto del 
comitato regionale. Per que­
sto anche gli autonomisti 
chiedono la convocazione 
degli organi del partito anche 
per approfondire e chiarire 
alcune questioni tra le quali 
la mancanza di ogni piatta­
forma programmatica all'in­
tesa per la costituzione del 
governo regionale. ' 

La giunta regionale De Feo 
non poteva partire con peg­
giori auspici. 

Il compagno Giuseppe Ca­
pobianco della segreteria re­
gionale comunista sulla si­
tuazione ha espresso un 
« giudizio fortemente negativo 
e preoccupato sulle conclu­
sioni a cui è pervenuta la 
giunta regionale nella sua 
prima riunione. A distanza di 
soli quattordici giorni — ha 
continuato — le valutazioni 
espresse dal gruppo regionale 
comunista nel corso del di­
battito per l'elezione della 
nuova giunta di centro sini­
stra vengono puntualmente 
confermate ». 

« La visione "assessoriale" 
che è alla base dei contrasti 
esplosi nella maggioranza. 
prima, durante e dopo la 
riunione della giunta, con­
ferma che questo tipo dì" 
maggioranza non vuole ope­
rare quella svolta necessaria 
ad affrontare i gravi proble­
mi di Napoli e della Campa­
nia che continuano a rimane­
re 'concettualmente* estranei 
all'imDeeno operativo di 
questo esecutivo ». 

V. f. 

Sgominata una banda di taglieggiatori che ricattava i costruttori di Pianura 

Dal carcere dirigevano il racket 
t - • 

Le indagini cominciate dopo una serie di attentati a cantieri edili j - Un ergastolano, appena ventunenne, a 
capo dell'organizzazione • E' stato condannato al carcere a vjta per l'omicidio di due fratelli nel 1977 

Continuano le prenotazioni 
per il Festival di Bologna 

E* ancora possibile prenotarsi per il viaggio jn occa­
sione del Festival de * 1 Unità » che si terrà a settembre 
a Bologna. Il viaggio è organizzato dalla Federazione na­
poletana del PCI ed il programma è il seguente: 11 settem­
bre ore 22 partenza in pullman in via Fiorentini 51. presso 
la Federazione PCI di Napoli. 

Arrivo nella mattinata del 12 a Firenze. Visita alla città 
e pranzo alla Casa del popolo. Partenza per Reggio Emilia 
e sistemazione in albergo. Nel pomeriggio trasferimento a 
Boiogna nell'area del Festival. Rientro in albergo e per­
nottamento. 

Il programma del giorno 13 prevede la colazione in 
albergo, l'escursione a Campeggine per la visita alla casa 
museo dei e Fratelli Cen i» , la \isita ad una cooperativa 
della campagna emiliana, il pranzo. Nel pomeriggio trasfe­
rimento a Bologna (visita alla città) e nell'area festival. 

Il quarto giorno prevede la colazione in albergo e tra­
sferimento a Bologna per il corteo Partecipazione alla ma­
nifestazione con il compagno Berlinguer. Ore 20 partenza 
per Napoli. 

La quota individuale di partecipazione è di L. 74.000. 
Le Prenotazioni si effettuano presso il centro diffusione 
stampa democratica della Federazione PCI di Napoli, via 
Cervantes 55. 1. priano. Tel. 203.896. 

Dirigevano il racket delle 
estorsioni dal carcere di Pog-
gioreale: sette i mandati ui 
cattura emessi dalla magi­
stratura. di cui quattro noti­
ficati in carcere. Da alcuni 
mesi una banda di taglieg­
giatori. che « operava » preva­
lentemente nella zona di 
Pianura, pretendeva tangenti 
dai costruttori edili di Pia­
nura, La banda era di boc­
ca buona: le loro attenzioni 
si rivolgevano infatti senza 
alcuna distinzione, sia ai 
costruttori abusivi che a 
quelli regolarmente autoriz­
zati. 

Dopo una lunga serie di in­
dagini i carabinieri della 
compagnia del rione Traiano 
(guidati dal capitano Amo­
roso e dal tenente Lusì). so­
no riusciti a venire a capo 
del bandolo della matassa. 
Hanno comunicato il risulta­
to delle loro indagini all'au­
torità competente, che ha 
emesso sette mandati di cat­
tura. 

Le indagini scattarono il 15 
luglio scorso, quando scop­
piò una bomba sotto un pa­
lazzo in costruzione a Pia­
nura. 

11 palazzo risultava essere 
di proprietà di Giovanni Var-
chetta di 54 anni e di suo 

Tiglio Pasquale di 20 anni. , 
A quella bomba ne fece se­

guito un'altra il 6 agosto 
scorso. A questo punto, se­
condo un copione divenuto 
ormai classico, gii estortori 
fanno seguire una telefona­
ta. chiedendo centocinquanta 
milioni per lasciare prosegui­
re tranquillamente i lavori. 

I Varchetta non sporgono 
alcuna denuncia, ma ì cara­
binieri. riescono ugualmente 
a identificare -gli estorsorì. 
Inviano un dettagliato rap­
porto all'autorità giudiziaria. 
che spicca sette mandati di 
cattura per Amedeo Morra, 
di 23 anni. Giorgio Amabile. 
di 32 anni. Pasquale Cozzo-
lino di 23 anni. Ciro Starace. 
di 21 anni, Giuseppe Starace 
di 24 anni (fratello di Ciro), 
Salvatore Starace, di 50 an­
ni (padre dei due fratelli) 
e Benito Balestrieri, di 40 
anni. 

Quasi tutti provengono dal­
la zona di Pianura. I cara­
binieri. però, effettuano solo 
tre arresti, perché per i pri­
mi quattro il mandato di cat­
tura viene notificato in car­
cere. in quanto sono ospiti 
già da tempo del carcere di 
Poggioreale. 

In particolare uno di loro. 
Ciro Starace di 21 anni è 

tristemente famoso * per un 
barbaro omicidio commesso 
il 3 luglio del 77. Insieme 
ad altri quattro complici 
(Vincenzo Cuffaro di 25 an­
ni. Biagio Scagliola, di 20 
anni. Giulio Vanacore di 24 
anni e Salvatore Guillan. 
minorenne). Ciro Starace 
quella notte uccise due fra­
telli. Domenico e Sergio An-
tonslli. entrambi figli di Ma­
rio Antonelli. di 77 anni, cu­
stode di uno stabile di via 
Nino Bixio. a Fuorigrotta. 

In quattro, mentre il quin­
to faceva da palo, penetra­
rono nella casa della famiglia 
Antonelli, nel tentativo di ru­
bare il denaro della cassa 
condominiale. Scoperti dal 
custode, furono costretti a 
ingaggiare una lotta furibon­
da. con I suoi due figli, pron­
tamente accorsi alle urla del 
padre che chiedeva aiuto. 

Ed è proprio Ciro Starace. 
secondo i carabinieri, che tes­
seva le fila del racket delle 
tangenti di Pianura, dall'in­
terno delle mura di Poggio-
reale. 

A garantirgli l'indispensabi­
le appoggio esterno, sarebbe­
ro stati il padre Salvatore e 
il fratello Giuseppe, entrambi 
arrestati ieri. 

'• Ieri a Napoli clamorosa protesta dei produttori 
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Invece di distruggerle, queste 
susine le distribuiamo gratis» 

I consumatori le pagano 700 lire al chilo, ma ai contadini vanno poche lire 
Chiesti interventi della giunta regionale - I problemi del settore ortofrutticolo 

Sono venuti a centinaia da 
Giugliano a bordo di camion 
carichi di susine che hanno 
distribuito gratuitamente n 
città. In questo modo i con­
tadini e i coltivatori di pru­
gne hanno inteso protestate 
contro la Regione Campana 
che ancora una volta ha di­
satteso gli impegni assunti a 
favore dei produttori ortor"ut-
ticoli. 

Nella prima mattinata cin­
que camion piun cu piume 
si sono fermati in atcuni 
quartieri popolari. La prima 
tappa è stata Piazza Man­
cini. Alcuni contadini riem­
piono con le prugne i sacchet­
ti di plastica e li distribui­
scono alla gente. 

I grossi automezzi si diri­
gono v r s o piazza Cavo ir e 
raggiungono piazza Ca-lo III. 
Anche qui si ripetono le stes­
se scene. La gente prende d' 
assalto 1 camion non lascian­
do nemmeno il tempo ai con­
tadini di riempire i sacchetti. 

Molti chiedono il perché di 
quell'azione dimostra'iva e si 
informano se e quando con 
tinuerà. In breve ri intrec­
cia un dialogo serrato con i 
contadini che spiegano i mo­
tivi della loro singolare e di­
sperata protesta, nromossa 
dalle associazioni sindacali di 
categoria aderenti a da Conf-
coltivatori all'Arcca e al-
l'Asco. 

« Noi non vogliamo ammaz­
zarci di lavoro per un'intera 
stagione e guadagnare quanto 
basta appena a coprire le 
spese di produzione », spie­
gano alcuni contadini. E un 
altro, di rincalzo: e Que­
st'anno abbiamo avuto un'an­
nata eccezionale, abbiamo pro­
dotto più dello scorso anno 
(i dati sono riportati in altra 
parte del giornale) rna nono­
stante ciò siamo costretti a 

> mandare al macero quintali e 
quintali di prugne perché gli 
industriali vogliono acquistare 
soltanto piccole quantità di 
prodotto per far lievitare i 
prezzi di vendita al minuto». 

La discussione via via si 
allarga assumendo toni sem­
pre più aspri che fanno tra­
sparire il notevole malumore 
che serpeggia tra i contadini. 

Si accusa la Regione che 
ancora una volta ha assicu­
rato il proprio impegno per 
una seria programmazione 
del settore delTortofrutta defi­
landosi _ poi all'ultimo mo­
mento. 

< E' proprio per questi ri­
tardi — dice Carlo Vitatìano. 
dell'Arcca. Associazione re­
gionale cooperative agri­
cole — che la nostra agri­
coltura in questi anni pur 
facendo registrare notevoli 
passi in avanti, almeno per 
certe specialità ortofrutticole. 
rischia di diventare un set­
tore con-sempre più scarse 
prospettive di sviluppo». 

Come intervento immediato 
ì produttori chiedono alla Re­
gione di provvedere nel giro 
di qualche giorno all'istitu­
zione di centri di raccolta per 
l'essiccazione e la trasforma­
zione delle prugne avvalen­
dosi dei contributi economici 
della Cee. 

La manifestazione di prote­
sta si è conclusa a Santa Lu­
cìa sntfn il palazzo della Re­
gione. Una delegazione di la­
voratori e rappresentanti sin­
dacali dei produttori si è in­
contrata con il neo assessore 
all'agricoltura Francesco Po­
nzio. che ha assicurato il tem­
pestivo intervento della giunta 
regionale per la risoluzione 
dei problemi che riguardano 
il settore dell'ortofrutta. 

Una riunione della giunta 
regionale, per discutere i pro­
blemi del settore, è stata con­
vocata per stamattina. 

an. r. 

La distribuzione gratuita delle susine 
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Il più giovane ne ha solo nove 

Presi tre ladri, insieme 
non fanno quarantanni 
Fermati da una volante mentre lasciavano l'appartamento appena « visi­
tato » • Anche due scippatori, sempre minorenni, nella rete dei falqhi 

Nove anni. L'età ideale per giocare. Per 
prepararsi con un po' di «magone» alla 
scuola che sta per ricominciare, per cre­
scere serenamente. Ma non sempre è pos­
sibile. Questa può anche diventare l'età 
ideale per « infilarsi ». se il fisico si adat­
ta, nelle case rese deserte dalle prolun­
gate vacanze dei proprietarL . 

Tanti anni ha, infatti, N. B., topino di 
appartamenti, il bambino cresciuto troppo 
in fretta, un ragazzino magro ed eman­
cipato che ieri mattina è stato fermato 
insieme ad un tredicenne e ad un quat­
tordicenne mentre cercala di allontanar­
si dalla « scena » del suo misfatto. Nelle 
loro tasche, a inchiodarli alle loro respon­
sabilità, la refurtiva frutto della loro vi­
sita ad un appartamento di via Manzoni 
16: un paio di gemelli, una spilla. 12.000 
lire e qualche altro oggetto. 

A sorprendere i tre sono stati II custode 
dello stabile, insospettito da strani rumo­
ri provenienti dall'interno dell'apparta­
mento. e gli agenti della decima volante 
in servizio nella zona. Su N. B. e sui suoi 
« complici » N. B. ed N. M. ora pende una 
denuncia per furto aggravato, per la qua­
le non potranno essere giudicati, data la 

minore età, ma che resterà comunque un 
grav« precedente nella loro vita. 

Discorso analogo si potrebbe fare per 
A.S. e D.M., scippatori in erba di 12 e 
13 anni che, sempre ieri mattina, hanno 
cercato di strappare la borsa ad una 
giovane signora che passava per piazza 
Garibaldi. I due sono però incappati in 
una pattuglia di falchi e quindi la loro 
azione non ha avuto il risultato sperato. 

Ma per due colpi andati a vuoto quanti 
"invece vanno a buon fine? Evidente­
mente tanti se alla scuola dello scippo ' 
e del furto tanti ragazzini, la cui età 
media tende paurosamente a calare, ven­
gono avviati da adulti perversi, basti ri­
flettere solo sul fatto che sommando le 
età dei cinque fermati di ieri non si 
riesce a raggiungere neanche quella di 
un i tradizionale » ladro anziano. 

Allora che fare? n discorso è diffi­
cile. Ma bisogna impegnarsi per creare 
solide alternative, di prospettare di tan­
ti AJS., DAI., N.M.", N 3 . 

Ladri in miniatura, cui è obbligo del­
la società offrire una speranza, e non 
soltanto « un non luogo a procedere » 
per minore età. 

Sparatoria 
in via Falcone 
tra metronotte 

e tre ladri 
Conflitto a fuoco tra ladri 

• metronotte ieri mattina In 
via Aniello Falcone. 

Verso le 5 di ieri mattina-
tré ladri penetrano nell'abi­
tazione dell'ing. Giampaolo 
Leonetti 

Dopo aver ripulito l'appar­
tamento si avviano all'uscita 
percorrendo il viale che por­
ta all'ingresso del parco. I l 
metronotte Pasquale Pizzi di 
30 anni dipendente dell'isti­
tuto « La Metropoli » scorge 
uno di loro con un grosso 
sacco sulle spalle. Gli Inti­
ma di fermarsi ma il ladro 
si dà alla fuga. A questo 
punto estrae la pistola 

Un complico del ladro che 
probabilmente si trovava an­
cora nell'appartamento, si 
precipita fuori • rispondo al 
fuoco del metronotte esplo-
denoogt! contro diversi colpi 

Probabilmente qualcuno è 
stato ferito poiché sull'asfal­
to sono state trovate nume­
rose tracce di sangue. 

Chiarito 
il mistero del 
revolver che 

uccise De Clemente 
E* stato chiarito il mistero 

che in parte avvolgeva l'in­
cidente che ha causato la 
morte di uno dei fratelli De 
Clemente, ucciso per un col­
po di pistola partito per sba­
glio. , 

La ' " pistola. - stranamente, 
non aveva il numero di ma­
tricola cancellato. Dopo ac­
certamenti, la mobile ha sco­
perto i che era di proprietà 
di un medico. 

- I l mistero è stato chiarito 
dal figlio del clinico. Antonio 
di 22 a n n i Tornato da Ischia, 
dove- villeggiava con il pa­
dre. il giovane ha ricevuto 
la visita di un amico. Fran­
cesco Paladino di 20 anni, no­
to tossicodipendente. Questi, 
in crisi di astinenza, appro­
fittava di una distrazione del­
l'amico per rubare Tarma. 
L'ha poi rivenduta a Forcel­
la. in cambio di una dose di 
eroina,- a Giovanni Ioio, di 
20 anni. Questi, nello stesso 
giorno l'ha venduta a Erne­
sto De Clemente. 

. Da tre mesi 
senza paga: 
protestano 

venti operai 
Ieri mattina, tra le 10 e le 

11,30, venti dei settanta ope­
rai che lavorano per la ditta 
« Cosedin-Comeco » che ha 
in appalto la costruzione del 
nuovo padiglione di pronto 
soccorso dell'ospedale Carda­
relli hanno inscenato una 
manifestazione di protesta 
nella via antistante l'ospe­
dale. All'origine la mancata 
corresponsione da parte del­
la ditta ai dipendenti delle 
mensilità dì giugno, luglio e 
agosto. 

Il traffico è rimasto bloc­
cato. Momenti di tensione si 
sono avuti quando uno dei 
lavoratori è salito su di una 
gru minacciando di buttarsi 
nel vuoto se la richiesta del 
salario non fosse stata su­
bito accolta. 

La calma i ritornata gra­
zie anche all'opera di me­
diazione dei carabinieri del 
Vomere e di una pattuglia 
della PS del commissariato 
A renella, subito intervenuti. 

Nell'ambito delle manifestazioni decentrate di Estate a Napoli 

Una spiaggia in concerto a S. Giovanni 

Il cantautore Eugenie Bennato 

San Giovanni a Teduccio è , 
' il cuore della vecchia citta \ 

industriale. E in questo 
quartiere che si giorano nu-
nerose partite decisive per il 
destino deirapparato indu­
striale napoletano. Larghi 
strati operai occupano una 
zona in gran parte degradata. 
Una strada principale larga e 
infinita offre scorci di palazzi 
vecchi, abbandonati; l'im­
pressione è di una vasta area 
di periferia urbana, con tutta 
la violenza. Vemarginazione e 
a malessere che normalmen­
te la abitano. 

San Giovanni a Teduccio è 
una delle zone su cui il de­
centramento degli spettacoli 
di estate a Napoli ha puntato 
molto. E l'altra vera, sulla 
spiaggia municipale, Eugenio 
Bennato e il suo gruppo di 

Musica Nova hanno presenta­
to d loro concerto di musica 
colta e popolare, con vecchie 
storie di brigantaggio e e-
migrazione, filastrocche folk 
costrutte con tammorre, vio­
lini e mandolini nell'ormai 
noto connubio tra tradizione 
musicale partenopea e nuove 
tendenze del jazz. 

Su questa spiaggia di sab­
bia scura una insegna all'in­
gresso avverte del divieto di 
balneazione: il paino è stato 
sistemato dinanzi alla faccia­
ta recentemente coperta di 
murales dai bambini della 
zona. 

E il dipinto è eloquente di 
quale sta il contesto urbano 
e culturale: barche di pesca­
tori, reti e attrezzi da pesca 
disseminati su un mare di 
fabbriche e ciminiere fuman­

ti. Le due anime sangiovan-
nest sono così venute fuori J 
daWesercttazione pittorica i 
degli abitanti del posto, e ti j 
murale sembrava un fondale 
messo fi apposta per il con­
certo di Bennato. 

Le gente numi rosissima si 
era riversata sulla spiaggia. 
Giovani molti, come sempre 
seduti in cerchio a fischiare 
e cantare per la lunga attesa 
dovuta al ritardo del gruppo. 
Ma anche molte famiglie. , 
padri, madri, bambini che 
forse si aspettavano altro ma 
che hanno seguito il concerto 
fino alla fine, * Ma come, 
nun so' canzone napulitane! ». 
ha esclamato una donna ai 
primi accordi e qualcuno su­
bito pronte le ha risposto 
che quello non era un recital 
di Mario Merola. 

Bennato invece ha comin­
ciato ad esporre il suo di­
scorso socto-cultural-musicale 
e la tommorra appena riscal­
data, ti sax e il violino si 
sono consumati per a caloro­
so pubblico. Le solite atmo­
sfere fumogene dette pannoc­
chie arrostite, dello zucchero 
filante, delle bancarelle am­
bulanti improvvisate sono il 
consueto scenario delle mani­
festazioni estive e popolari. 

Manifestazioni che per re­
state di San Giovanni hanno 
visto di scena Gianni Moran-
dU gli Skiantos, la danza 
classica indtana. Sergio Bruni 
e Patrizia Lopez, Roberto 
Murolo. Stasera fi gruppo 
« La proposta » presenta 
m Frammenti » e il 30 a Tea­
tro dei Mutamenti darà an­
teprima « Lu cunto de ti cun-

ti » di Basile, la cui regia è 
di Antonio Neiunller; il 31 in­
fine serata conclusiva con la 
Nuova compagnia 

Gli spettacoli hanno occu­
pato numerosi spazi, Tarentle 
municipale, piazze dt rioni 
diversi, rantico palazzo Ma­
lacarne. La locale sezione 
comunista sta già pensando 
di organizzare un dossier sul­
la rassegna con una docu­
mentazione fotografica curata 
da Cesare Accetta. Insomma 
pare che questo decentra­
mento funzioni, per le serate 
calde e afose del quartiere, 
per il vuoto consueto di chi 
va tutti i giorni aWarenUe 
municipale, volutamente i-
gnorando 11 triste e obbliga­
torio divieto di balneazione. 

II. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 28 agosto 1980. 
Onomastico: Agostino" (do­
mani: Giovanni). ^ 

GRADUATORIA 
INSEGNANTI 
ELEMENTARI 
~ ET stata affissa all'albo del­
l'ufficio scolastico provincia­
le. In via Forno Vecchio a 
Napoli, la graduatoria provvi­
soria relativa agli insegnanti 
elementari di mo la titolari e 
non titolari in questa pro­
vincia. che hanno chiesto la 
assegnazione provvisoria di 
sede nella provincia di Na­
poli. 

RINGRAZIAMENTO 
I familiari del compagno 

Antonio D'Auria, scomparso 
prematuramente alcuni gior­
ni fa, nell'impossibilità di 
farlo singolarmente ringra­

ziano quanti hanno parteci­
pato con affetto al loro 
grande dolore. 

NOZZE 

Si sposano oggi 1 compa­
gni Giusi Tartaglia e Angelo 
Esposito. Agli sposi giunga­
no gli auguri dei comunisti 
della sezione «.Santacroce 15 
giugno » e della redazione na­
poletana de d 'Uni tà» . 

FARMACIE NOTTURNE 
Piazza San Giovanni 20: 

Via Ginori 50; Via della Sca-
la 49; Piazza Dalmazia 24; 
Via GJ». Orsini 27; Via, Star-
nina 41; Interno Stazione S. 
M. Novella; Piazza Isolotto 5; 
Viale Calatafiml 6; Via G.P. 
Orsini 107; Borgognissanti 40. 
Piazza delle Cure 2: Via Se­
nese 208; Viale Guidoni 89; 
Via Calzaiuoli 7. 
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